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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 

La provocazione  

FATTI NOSTRI  

Sono quasi ultimati i lavori di ampliamento della 

casa comunale che  darà una soluzione definiti-

va al  problema del  sovraffollamento   degli  uffi-

ci. Rimossi  ponteggi e protezioni,  la gente potrà  

ammirare  lõopera che, assieme al campanile, 

proietterà  il nostro paese  oltre  le avanguardie  

della architettura mondiale. Per ora niente  da 

fare  invece per il  premio Nobel ma  gli abitanti  

di  Villasimius  già   fremono di patriottico orgo-

glio, osservando il concretizzarsi della agognata   

riqualificazione del  centro urbano. Poco importa 

se  i   disfattisti,  naturalmente per   motivi  politi-

ci,   affermano che  lõedificio sta in piazza   come  

un uovo di Pasqua può stare  sotto  un albero di 

Natale. E niente paura se  qualche vicino si la-

menta per  le  finestre della nuova ala che si af-

facciano dentro la sua casa: alla popolazione è 

stata promesso  un Comune di vetro e lõimpegno 

è stato mantenuto. Nessuno ha  colpa se il vetro 

è trasparente da entrambe le parti. Non ci fac-

ciamo mancare davvero nulla. Dopo lõeroico 

sprezzo del ridicolo dimostrato qualche anno fa  

nellõaddobbare le strade con luminarie natalizie 

durante la stagione estiva, ecco che ora possia-

mo  trastullarci  con lo scatolone  multicolore:  a  

Villasimius è sempre carnevale.  

In questi ultimi anni la crescita   del mercato delle seconde 

case a Villasimius ha spinto verso lõalto i prezzi delle aree e-

dificabili rendendole inaccessibili    anche  alle famiglie  con 

maggiore disponibilità economica. Per  lungo tempo il   pro-

blema della possibile carenza di terreni  è stato sottovalutato  

confidando  nel fatto che     le zone di espansione urbana, le 

zone òCó, erano   di molto  sovradimensionate rispetto alle re-

ali previsioni di sviluppo  della popolazione. Quindi nessuno 

si è particolarmente allarmato quando  la edilizia turistica, e-

spulsa dalle zone costiere a seguito della Legge  Regionale 

del 1989,  è   migrata   verso le zone urbane del nostro pae-

se portando, come conseguenza,  un sostanziale stravolgi-

mento degli  obiettivi  di sviluppo che il Comune si era dato  

con il vecchio Programma di fabbricazione dei primi anni 

ô80:  nelle diverse lottizzazioni approvate in paese negli ulti-

mi decenni,  la quasi totale disponibilità   delle aree è infatti    

servita a soddisfare  le esigenze del mercato immobiliare re-

gionale e nazionale.    Le stesse  Amministrazioni Municipali  

hanno sub³to,  negli anni,  il modello  òturisticoó del centro ur-

bano imposto da una rampante  imprenditoria edilizia ed   

hanno colto solo in parte la reale portata del fenomeno per-

dendone  completamente  di vista i suoi aspetti essenziali. 

Esse  si sono infatti limitate   ad adottare dei  provvedimenti  

che, pur   mirando al  miglioramento in   qualità delle nuove 

abitazioni,  risultavano totalmente  inefficaci   ai fini della  tu-

tela    del diritto alla edificazione per i cittadini di Villasimius.  

Le imprese hanno continuato abilmente parlare alle pance 

dei proprietari dei terreni  i quali non sono riusciti a   dire di 

no a proposte economiche  sempre più irresistibili. Dopo un 

iniziale periodo di pacifica convivenza, la edilizia turistica ha 

quindi progressivamente stritolato   la fragile  domanda loca-

le e oggi,  per noi residenti, comprare un terreno per fare u-

na casa è diventata una impresa  impossibile. Ma non è tut-

to. Con il nuovo Piano Urbanistico Comunale, che a breve 

verrà adottato ñ (vedi scheda alla pagina successiva) -  la in-

sediabilità  nelle zone di espansione urbana verrà drastica-

mente ridotta e rapportata allõeffettivo incremento della po-

polazione locale per i prossimi dieci anni: questo significa 

che potrebbero essere ulteriormente òtagliateó, rispetto ad 

oggi,  parte delle aree destinate allõampliamento del paese. 

Dõora in poi potrebbe essere  ancora pi½ difficile per i singoli 

residenti competere con le imprese interessate alla loro ac-

quisizione. A meno che non si trovi  un sistema che li metta 

al riparo  dal deragliamento   di un mercato immobiliare po-

co e male governato oltre che drogato dallõeccesso di do-

manda. Siamo quindi ad una svolta: Il nuovo PUC potrebbe    

certificare  la  definitiva demolizione  delle speranze dei resi-

denti, oppure  rappresentare per loro una occasione  per  ri-

entrare nei  giochi. Tutto dipende dal  Comune e dalla Regio-

ne che sono  gli Enti   preposti  alla programmazione del ter-

ritorio i quali  dovrebbero  farsi carico di quella  che sta or-

mai diventando una vera emergenza  sociale.  Ma la Regione 

è lontana dai problemi di Villasimius mentre la   Amministra-

zione Comunale  non si è  finora   particolarmente contraddi-

stinta per  capacità di dialogare con  gente e, con tutta pro-

babilità,  difficilmente  si smentirà  in questa circostanza. 

Nulla  è infatti ancora trapelato  dalle mura del palazzo ma 

certamente   è poco  opportuno che un processo   così im-

portante per tante famiglie possa  continuare ad essere ge-

stito in esclusiva da pochi. Sarebbe forse meglio  che, al  

contrario, venisse data voce anche ai veri   soggetti interes-

sati, e cioè   i proprietari delle aree e, soprattutto, i cittadini 

residenti. 
 Questi ultimi,  in particolare,  devono   rendersi conto che li-

mitarsi a prendere coscienza del problema e continuare ad 

esercitare una isterica  autocommiserazione  oggi non è più 

sufficiente. Eõ  invece indispensabile  - mettendo   da parte la 

logica delle deleghe in bianco e il collaudato  manuale  del 

piccolo ragioniere del consenso  ñ  promuovere una azione 

collettiva e inventarsi dal basso una nuova politica per la ca-

sa. La  costituzione di  cooperative edilizie è  un primo passo  

per    porsi come interlocutori  credibili  con i  rappresentanti 

delle Istituzioni che sono, è bene ricordarlo,  al servizio del 

cittadino. Le soluzioni si possono trovare solo se  davvero e-

siste la volontà di farlo.    La strada in fondo è già tracciata:  

negli ultimi decenni, pur tra tante difficoltà, a Villasimius si 

sono  vissute  numerose   esperienze  positive nel  campo 

della cooperazione edilizia. Decine di famiglie hanno una a-

bitazione  grazie a  persone che hanno avuto la capacità e la 

tenacia di portare avanti progetti coraggiosi, adeguatamente 

sostenuti da amministratori lungimiranti e sensibili. Bisogne-

rebbe  ritrovare quello spirito che ultimamente si è  perso:  

non esistono alternative se non quella andare ad abitare al-

trove.                                                                                L.G. 

Sono un ònon residenteó. Per¸ frequento assiduamen-

te la Sardegna da più di cinquanta anni; da trenta, Vil-

lasimius. Come fanno le rondini, alla fine dellõestate, 

tornerò  a casa mia, in Emilia. Spero però di rimpatria-

re presto, non fosse altro per tenere dõocchio Salvato-

re, un caro amico, un bravo e prezioso artigiano del 

legno. 
Ritengo, dunque, di meritare la òconcessioneó, (non il 

diritto), di esprimere alcune mie riflessioni su questa 

estate, ormai tramontata. 
La prima osservazione è triste, anzi molto dolorosa: 

SHAOLONG LIN, un giovanissimo studente cinese, che 

per migliorare la conoscenza della nostra lingua e dei 

nostri costumi, aveva scelto di abitare a Villasimius, 

(dove una zia esercita una piccola attivit¨ commercia-

le), è stato ucciso, massacrato da un folle in preda a 

un belluino delirio. Il sindaco, Tore Sanna, ha chiesto, 

in chiesa, scusa a nome dellõintera cittadinanza, alla 

famiglia del giovane assassinato. 
Mi sono sentito coinvolto in questa penitenziale do-

manda come del resto tutti i non òresidentió, involon-

tari testimoni di quellõorribile evento. 
Riesce dunque difficile, adesso, scrivere di altre cose 

che possono sembrare assolutamente futili. 
Tuttavia la vita è fatta anche di queste banalità, e di 

tante bagattelle. Provo a non essere scortese. 
Il paese ¯ stato òingozzatoó, durante la stagione esti-

va, da un grande traffico. Un problema, questo, com-

plicato e oggettivamente di difficile soluzione. Ma 

qualcosa è stato fatto per alleviare i disagi sopportati 

da ospiti e residenti: sono stati provati nuovi, inediti 

percorsi obbligatori; sono state sistemate vecchie e 

nuove strade; sono state aperte alcune rotatorie, 

(ingentilite con tappeti di verde e colorate fioriere); so-

no state prolungate valide piste ciclabili, (impreziosite 

da siepi protettive e nuove alberature), e sono apparsi 

una ònavettaó privata, un òtreninoó, molte biciclette a 

noleggio; tutto ciò per migliorare il soggiorno dei ba-

gnanti liberandoli dalla preoccupazione delle soste in-

custodite. 
Sono, forse, un tantino cari i prezzi. Ma sono aumen-

tati anche i divieti per le auto, per le passeggiate sui 

bordi dello stagno e le dune di Notteri, e per le pas-

seggiate dei cani etc etc. Alcuni divieti sono compren-

sibili, altri un poõ meno. Lõeccessiva severit¨ per gli a-

nimali ad esempio, sembra quasi una istigazione ad 

abbandonarli al randagismo crudele e incivile, un ma-

le che affligge gi¨ tanto il òcontinenteó. 

Una roulette  russa per  chi vuole la casa 

RIFLESSIONI DI UN  
NON RESIDENTE 

1936: Sponde del fiume SERIT, Africa orientale. LõItalia ha appena con-

quistato il suo Impero  e il sole brilla sui colli fatali di ROMA. 
Il fante Salvatore Serra, classe 1914,  posa fiero in groppa ad un cam-

mello  in dotazione al 55 Reggimento  del Regio Esercito. Tra qualche 

mese tornerà  a casa ad  abbracciare   i familiari,  dopo quasi due anni -   

dal novembre 1935 allõaprile 1937ñ trascorsi in Eritrea e Abissinia do-

ve ha dato il suo contributo alla impresa etiopica. 
La sua esperienza sotto le armi però non finirà qui. Come molti suoi co-

etanei  appartenenti ad una sfortunata generazione, viene richiamato 

nel 1940, allõinizio della  seconda guerra mondiale,  e complessivamen-

te òregaler¨ó alla Patria 6 dei suoi anni migliori. Ma, contrariamente ad 

altri più sfortunati di lui,  almeno è tornato a casa tutto intero.   

COME ERAVAMO 

Commovente cerimonia in cimitero a 

ricordo dei caduti di Villasimius nel 

corso di tutte le  guerre. 
Lõingresso del camposanto ¯ stato ar-

ricchito con  fiori e  nastri tricolore, ed 

è stato riesumata  la romantica con-

suetudine di associare un albero ad 

ogni caduto. 
La commemorazione è stata onorata 

dalla presenza delle Autorità Comu-

nali che hanno voluto il ripristino di u-

na tradizione che per decenni era sta-

ta abbandonata e lungamente consi-

derata una banale  e patetica occa-

sione di incontro tra  reduci nostalgi-

ci.  
Da qualche anno, grazie anche alle i-

niziative del  Presidente Ciampi,  la ri-

scoperta della manifestazione  che 

rappresenta una occasione per riflet-

tere sulla assurdità di certi eventi e ri-

volgere  un pensiero e un omaggio a 

tanti giovani che, spesso senza nep-

pure sapere il perché, hanno sacrifi-

cato le loro vite per un ideale che oggi 

forse non è più di moda.  
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Ci sono anche coloro che ritengono ci sia 

troppo squilibrio tra i posti riservati alle soste libere e quelle a paga-

mento; nessuno riservato ai residenti ai quali, in massima parte, 

lõauto, il motocarro o il furgone servono per il quotidiano lavoro, che 

ha diretti riflessi sul buon andamento dellõindustria turistica. E, difatti, 

le doglianze che si òorecchianoó in giro, non sono poche ma, talvolta, 

nemmeno infondate. Si parla perfino di autentiche angherie per mul-

te, si giura ripetutamente inflitte per divieti òinventatió sul posto, con 

creativa fantasia. Punizioni inflitte nottetempo, che appaiono come 

protezioni attuate per privilegi òprivatió. I parcheggi autorizzati, in cen-

tro, cominciano o finiscono tutti con i limiti di inevitabili incroci con 

strade e vicoli ciechi laterali. Ai òprivatió non ¯ per¸ concesso lo stesso 

diritto. Perché? Se si è sorpresi in sosta a meno di una decina di metri 

da tali incroci, fioccano ripetute contravvenzioni. Eõ autorizzata o me-

glio, opportuna questa esplosione di occasionale severità? 
Molti ritengono di no. Eppureé Sentite questa: una signora, domicilia-

ta in quella parte così protetta ha rischiato di perdere il sonno. Nel 

cuore della notte, (nel mese di giugno), fu sgarbatamente destata dal 

fragoroso insistente trillare del telefono: uno zelante tutore la informa-

va, anzi, le intimava di far spostare subito lõauto di un suo congiunto, 

parcheggiata in un vicolo laterale cieco, perch® a dire del òtutoreó im-

pediva il transito ad una parente, (del tutore), che stava per rincasare: 

erano le quattro del mattino! 
Alcuni anni prima quella signora, e di notte, era stata informata che 

un suo giovane figliolo era stato poco prima ucciso, travolto da 

unõauto. Anche stavolta ha temuto che il fato lõavesse atrocemente 

presa di mira. Come non capire perché ha perduto per molte notti il 

sonno! Anche carabinieri e Polizia di Stato evitano di eseguire provve-

dimenti pur seri ed urgenti finché non sorge il sole. Questa normale 

cautela, sembra, però non valida per certi tutori, in vena di personale 

creatività. 
Unõultima nota: le code allõufficio postale per òsapereó se ¯ arrivata po-

sta, (una cartolina, una lettera, un avviso di pagamento, una bolletta 

da pagare, una raccomandata ect ect.). Le file durano spesso molto 

pi½ di unõora! Sono centinaia le case e tanti i villaggi residenziali, non 

raggiunti dal servizio del recapito della corrispondenza, quantunque si 

paghi il francobollo e una sovrattassa per la cosiddetta priorità. Cosa 

impedisce di mettere a disposizione dei residences, degli alberghi, dei 

villaggi turistici e dei non òresidentió un adeguato locale per funzionali 

cassette postali? 

Altra òperla neraó dellõestate ¯ rappresentata della insufficienza, per 

non dire mancanza assoluta, di impianti igienici sulle spiagge e adia-

cenze. Sono tanti i bagnanti adulti e i bambini che quotidianamente 

vengono afflitti da qualcosa che è impossibile trattenere. Dunque si 

òva per macchiaó. Cos³ i cespugli di cisto, di lentischio, le macchie di 

ginepro, le pinete sono òimbiancatió di carta igienica e pannolini. 

Sembra, andando in giro, che sia nevicato, inveceé. 
Anche la questione òrifiutió non ¯ stata pienamente risolta. Ottima, do-

verosa la òraccolta differenziataó, ma agenzie immobiliari e affittuari 

debbono informare adeguatamente i loro ospiti delle regole del servi-

zio. Basta un poõ pi½ di attenzione civica.  
Chiedo perdono per la prolissità ma confido nella tolleranza dei lettori. 

Dunque: arrivederci.                                            Angelo SCAGLIARINI 

 
COME PUOõ CAMBIARE LA SITUAZIONE DELLE 

ZONE DI ESPANSIONE URBANA 

 CON IL NUOVO PUC 
 

Il piano paesaggistico regionale, (PPR), è stato ormai defini-

tivamente approvato dalla Giunta ed ora i Comuni hanno  a 

disposizione pochi  mesi per adottare un nuovo Piano Urba-

nistico, (PUC),   che sia adeguato  alle prescrizioni regionali. 

Tra le altre cose si   dovrà tenere conto del fatto che  le zo-

ne C ñ zone di espansione urbana ñ   andranno  dimensio-

nate   esclusivamente sulla base delle previsioni di sviluppo 

della popolazione nei prossimi 10 anni. 
Come cambia allora la situazione? Dal 2004 al 2005  la 

popolazione residente di Villasimius è cresciuta di 111 uni-

tà ed è ora attestata su  circa 3.200 abitanti. Se si opera 

una semplificazione e si proietta  questo trend  sui  prossi-

mi  10 anni,  si può   prevedere  un incremento demografi-

co non superiore  al  30% rispetto allo scenario attuale, e 

cioè circa  1.000 nuove unità.  In questo caso il nuovo PUC  

dovrà  quindi individuare  aree edificabili per insediare  

complessivamente 1.000 nuovi abitanti, non  di più. 
Ad oggi,  tanto per avere un riferimento numerico,    le zo-

ne C non ancora utilizzate a Villasimius sono circa  20 etta-

ri, cioè duecentomila metri quadrati. Su queste aree, con 

gli attuali parametri, potrebbero  essere insediati  3.000 

nuovi abitanti:  una quantità di  3 volte superiore al nume-

ro dei nuovi residenti ragionevolmente ipotizzabili  per i 

prossimi 10 anni. 
Quindi  molte delle   aree, attualmente classificate òCó,  ri-

schiano  di essere trasformate    in òE agricoleó oppure òH 

parcoó. In alternativa, se si vuole mantenere  invariata la 

attuale perimetrazione, se ne deve ridurre  la  potenzialità 

di edificazione e cioè la  volumetria. 
 

Resta irrisolto   il solito   problema: come garantire che, u-

na volta individuate  le  aree  edificabili,    esse  vengano 

effettivamente destinate ai cittadini di Villasimius? 

LA SCHEDA 

I CITTADINI CI SCRIVONO  

Le    attuali  zone òCó   non ancora edificate: 1  Sa Suergia: 

8,5 ettari. 2 Sõargalla: 3 ettari.  3 Is Argiolas: 2,5 ettari.    

4 M.Mereu : 6 ettari. Complessivamente circa 20 ettari. 

Riflessioni éé. Da pag. 1  

SONO INDIGNATO CON QUESTA AMMINISTRAZIONE 
Ho votato per la prima volta a Villasimius nel õ78. Ho votato  

per la sinistra, (come sempre anche dopoé).  Allora uno dei 

punti fondamentali del programma era il coinvolgimento dei 

cittadini nella vita amministrativa del paese. In effetti qual-

cosa in questa direzione per qualche anno si fece. 
Da un poõ di anni  a questa  parte su questo terreno la situa-

zione è diventata drammatica e  vorremmo che gli ammini-

stratori lo capissero: noi cittadini non ci sentiamo più tali, ci 

sentiamo sudditi; sudditi a cui al massimo è chiesto di dire sì 

alle decisioni prese dalle loro maestà, senza dubbio per ri-

durne  lõeffetto  dirompente sulla gente é 
Capisco perfettamente che amministrare un Comune non 

sia facile, né semplice. Tutti siamo più portati a biasimare 

che dare atto delle  cose positiveé e non sempre le critiche 

sono costruttive! 
In questo momento io ho lõimpressione si stia arrivando a un 

punto di non ritorno: al punto in cui il distacco tra Ammini-

strazione e cittadini è tale da lasciare spazio solo alla più 

ampia disaffezione rispetto alla òcosa pubblicaó. Mi sembra 

che il messaggio di questa Amministrazione ai cittadini sia: 

òLasciate fare a noi, voi non vi impicciate, sappiamo noi cosa 

fareó. Insomma non disturbate il manovratore! Ricorda un 

poõ le lamentele di un certo presidente del consiglio per tutta 

la perdita di tempo che comportano i dibattiti parlamentari, 

(cio¯ uno degli elementi costitutivi della democrazia!). 
Onde evitare eventuali fraintendimenti: io come persona non 

chiedo niente in nome di miei interessi personali, ma  per 

rendere più chiaro il senso di quanto sto dicendo faccio alcu-

ni esempi di cose sulle quali come cittadino mi sento espro-

priato:  Sembra ci si voglia impegnare per rendere più acco-

gliente e interes-

sante lõaspetto di 

questo   paese; cõ¯ 

qualcuno che può 

n o n  e s s e r e 

dõaccordo? Nel 

giugno 2005 si è 

fatto un meeting di 

i n g e g n e r i , 

questõanno di ar-

chitetti anche a li-

vello internaziona-

leé qualcuno si ¯ 

degnato di infor-

mare i cittadini su-

gli elementi del di-

battere? Ma forse i 

cittadini di Villasi-

mius non sono in 

grado di discutere 

sullõ anima del luo-

goé 
Per sapere che la 

costa di Villasimius è in pratica  un unico grande SIC, (Sito 

di Interesse Comunitario), bisogna navigare su Interneté io 

lo trovo molto interessante e, forse, sarei anche dõaccordo, 

però gradirei molto che qualcuno illustrasse la cosa a tutti, 

spiegandoci di cosa si tratta, cosa comporta in termini di 

vincoli e in tutela ambientale, ecc. 
Alla fine del 2005 lõAmministrazione ha promosso una se-

rie di incontri con tutte le categorie rappresentanti le attivi-

tà che si svolgono in paese, oltre che con tutti i cittadini di-

sponibili al dialogo. Non mi risulta ci sia stato un seguitoé 
Sempre a proposito di partecipazione: si realizza un Centro 

Sociale, mi riferisco a quello di via Boccaccio, ma non mi 

sembra ci sia stato un tentativo di coinvolgimento della 

gente sui suoi compiti, su come i cittadini possono farne u-

so, ecc.. Nessuno chiede che lõAmministrazione si faccia 

carico di tutto, ma se  proprio volesse prendere delle inizia-

tive faccia almeno qualcosa per rendere tali strutture utiliz-

zabili, nel modo migliore possibile. Penso inoltre  che dèsti-

no qualche curiosità   anche le varie ristrutturazioni: vedi 

Parco Bussi, Palazzo Comunale, Centro Sociale (?) di piazza 

Giovanni XXIII etc.  Non voglio dilungarmi, perché spero di 

essere stato già abbastanza chiaro. 
Io non dubito della buona volontà di questa Amministrazio-

ne di operare per il bene della Comunit¨, (lõho votata!), ma 

senza la partecipazione dei cittadini, anche i migliori pro-

getti sono solo fumo, perché non porteranno ad alcuna  

crescita della coscienza civile.  

                                                         Lettera firmata 
P.S. Non dubito neanche che, nonostante tutto, la mia pos-

sa venire  considerata una provocazione distruttiva, invece 

che una proposta di dialogoé 

PORTO SA RUXI A 

PORTO SA RUXI B 

PORTO SA RUXI C 

CAPO BOI 

PISCADEDDUS 

CAMPUS 

CUCCUREDDUS 

CAMPULONGU 

SPIAGGIA DEL RISO 

NUOVA SP. DEL PORTO 

TORRE VECCHIA 

CALA TRAMATZU 

S. STEFANO 

S. CATERINA 

CALA BURRONI 

CAVA USAI 

PORTO GIUNCO 

SERRA IS MORUS 

SIMIUS 

IS TRAIAS 

IS PREZZUS 

BAU MANNU 

PUNTA MOLENTIS 

TOMBOLO P. MOLENTIS 

1.854 

1.553 

856 

3.215 

2.452 

12.274 

1.468 

3.104 

350 

1.320 

261 

589 

96 

752 

915 

2.752 

28.901 

5.650 

38.210 

2.118 

507 

638 

5.606 

876 

185 

233 

86 

804 

368 

2.455 

147 

466 

0 

330 

0 

0 

0 

113 

92 

413 

8.670 

1.695 

13.374 

424 

76 

64 

841 

88 

0 

0 

450 

1.573 

0 

2.586 

0 

800 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

10.544 

0 

21.993 

0 

0 

0 

150 

700 

0 

0 

0 

804 

0 

2.054 

0 

466 

0 

30 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

8.000 

0 

14.045 

0 

0 

0 

30 

110 
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PIANO DI UTILIZZAZIONE DEI LITORALI  
 (SCHEDA SINTETICA DEL PIANO APPROVATO DAL COMUNE)  

Il Comune di Villasimius ha approvato di recente in Piano di utilizzazione 

dei litorali. Lõintenzione, da condividere, ¯ quella di  garantire un giusto e-

quilibrio tra la disponibilità di spiaggia libera e le  aree in  concessione a 

mare. Nelle tabelle sono riportate, a fianco del nome di ogni spiaggia, la 

sua effettiva estensione, la massima superficie che per Norma regionale  

può  essere data  in concessione, la attuale situazione delle concessioni 

e  le previsioni secondo il  nuovo Piano. Resta ancora da definire il pro-

blema della accessibilità ad alcune spiagge fruibili solo in via teorica.   

Il litorale di Villasimius  


